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CANTO  INIZIALE:                          Se m’accogli        
                                                             

TRA LE MANI NON HO NIENTE, SPERO CHE MI ACCOGLIERAI, CHIEDO SOLO DI RESTARE ACCANTO A TE. SONO 

RICCO SOLAMENTE DELL’AMORE CHE MI DAI: È PER QUELLI CHE NO L’ANNO AVUTO MAI. 
 
RIT. SE M’ACCOGLI, MIO SIGNORE, ALTRO NON TI CHIEDERÒ, E PER SEMPRE LA TUA STRADA LA MIA STRADA 

RESTERÀ NELLA GIOIA E NEL DOLORE, FINO A QUANDO TU VORRAI, CON LA MANO NELLA TUA CAMMINERÒ. 
 

Saluto del presidente                   
     Dal libro del profeta Osea     2, 16.17b-22 

Così dice il Signore: «Ecco, la attirerò a me, la condurrò nel deserto e parlerò al suo cuore; là 
canterà come nei giorni della sua giovinezza, come quando uscì dal paese d'Egitto. E avverrà in 
quel giorno, oracolo del Signore, mi chiamerai: Marito mio, e non mi chiamerai più: Mio 
padrone. Le toglierò dalla bocca i nomi dei Baal, che non saranno più ricordati … Ti farò mia 
sposa per sempre, ti farò mia sposa nella giustizia e nel diritto, nella benevolenza e nell'amore, ti 
fidanzerò con me nella fedeltà e tu conoscerai il Signore».  Parola di Dio. 
 

Preghiamo insieme:                         Credo nella famiglia  

Credo nella famiglia, o Signore: quella che è uscita dal tuo disegno creativo, fondata sulla roccia 

dell'amore eterno e fecondo; tu l'hai scelta come tua dimora tra di noi, tu l'hai voluta come culla 

della vita. Credo nella famiglia, o Signore: quella che hai preparato per me come sogno negli anni 

della giovinezza, come vocazione davanti al tuo altare come missione per la Chiesa e per il 

mondo. Credo nella famiglia, o Signore: anche quando nella nostra casa entra l'ombra della croce, 

quando l'amore perde il fascino originario, quando tutto diventa arduo e pesante. Credo nella 

famiglia, o Signore: come segno luminoso di speranza in mezzo alle crisi del nostro tempo; come 

sorgente di amore e di vita, come contrappeso delle molte aggressioni di egoismo e di morte. 

Credo nella famiglia, o Signore: come la mia strada verso la piena realizzazione umana; come la 

mia chiamata alla santità; come la mia missione per trasformare il mondo ad immagine del tuo 

Regno.  Amen 
 

1. Relazione del prof. DOMENICO SIMEONE 
2. Conclusioni 
3. Padre nostro 
4. Benedizione del Vescovo 

 

Canto finale:                                    DOLCE SENTIRE 
Dolce sentire come nel mio cuore ora umilmente sta nascendo amore. Dolce capire che non son 
più solo ma che son parte di una immensa vita. che generosa risplende intorno a me. Dono di Lui,  
del suo immenso amore. 
Ci ha dato il cielo e le chiare stelle Fratello sole e sorella luna La madre terra con frutti, prati e fiori, 
il fuoco, il vento, l’aria e l’acqua pura fonte di vita per le sue creature. Dono di Lui, del suo 
immenso amore Dono di Lui, del suo immenso amore. 
 


